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CAOS BADANTI Il governo stringe i tempi

per usare il pugno di ferro su Rom e immigra-

zione. E il ministro Maroni dichiara guerra alla

Ue: «Non intendiamo cedere di un millimetro

a queste pressioni in-

debite» o alle critiche

sul reato di immigra-

zione clandestina.

«È impossibile e assurdo distin-
guere tra le varie categorie sociali
di immigrati. Se uno entra per
lavorare ha già un contratto e
non è clandestino, gli altri lo so-
no», ha detto il ministro dell’In-
terno illustrando il pacchetto si-
curezza ai parlamentari del Pdl e
della Lega.
Dalla Ue nessuna risposta «per
non speculare», ma la commis-
sione Giustizia Libertà e Sicurez-
za(primadicompetenzadiFratti-
ni)aspettaalvarcol’Italianelcon-
frontotra lemisurepresee lenor-
mative europee.
Ma anche l’Associazione nazio-
nale magistrati giudica «inutile e
dannosa» l’introduzione del rea-
to di immigrazione clandestina:
«Nonci sarànemmenoun’espul-
sione in più», piuttoso «costi
enormi e un ingestibile appesan-
timento delle strutture giudizia-
rie»,mandandointilt ipiccoliuf-
fici del Sud.
Il governo invece vuol far veder
che fa sul serio e in fretta. Ma in
tanto efficientismo e autoritari-
smo cozzano con i conflitti di
competenze fra i vari ministri.

Per esempio su come evitare di
mandare in galera centinaia di
migliaia di badanti, lasciando
senzaassistenzaaltrettanteperso-
ne. Aspetto sociale che sta molto
a cuore a Mara Carfagna, mini-
stro delle Pari Opportunità, che
già nel Consiglio dei ministri di
Napoli ha sollevato il problema,
sostenuta da Ignazio La Russa,

ministro della Difesa che lì ha
avuto uno scontro con Maroni,
chiuso da Berlusconi. Ora
‘Gnazio non smentisce il batti-
becco ma si vanta: «Sul presidio
dei siticon leForzearmatecheaf-
fiancanoquelle dell’ordine è pas-
sato il testo proposto da me». Sì,
maBerlusconialla stampahapar-
lato di esercito...

Ilpugnodiferrosuiclandestiniri-
schia di far saltare quel welfare
che si regge su un equilibrio e un
carico tutto familiare, non certo
dallo Stato. Ed è anche difficile
quantificare il numero delle per-
sonedaregolarizzare.Ognunodi-
ce la sua: dal Welfare il ministro
Sacconi calcola le 405mila do-
mande di assunzione presentate

lo scorso dicembre nel decreto
flussi 2007. Sui 170mila ingressi
fissati erano 730mila le richieste
complessive.Quellenote.Mapo-
trebbero arrivare a un milione.
Ignazio La Russa dice di sostene-
re una proposta di Mara Carfa-
gnamavede«fintebadanti» ingi-
ro. Limita il carcere per immigra-
zione clandestina a chi «vive per

strada, ruba o spaccia», ma nelle
retate ci può finire «qualche ba-
dantevera».Nientepaura: ildato-
re di lavoro la può regolarizzare
in 15 giorni e lei non va in carce-
re, però le resta addosso «la con-
danna». La domanda è: che c’en-
tra la Difesa con le badanti? Se-
condo: come si distingue una ba-
dante vera da una finta?
Tutto ciò, e anche le norme sul
test Dna per il ricongiungimento
familiarepreoccupaleassociazio-
ni come la Caritas o l’Arci: «Col
clima da caccia alle streghe il go-
verno alimenta illegalità e pau-
ra». E «perché regolarizzare la ba-
dante e non l’operaio?».
Il leghista Maroni va avanti co-
me un treno: ieri al Viminale ha
tenuto un vertice sull’emergenza
Rom con i prefetti e i sindaci di
Roma, Milano e Napoli. Presenti
Alemanno e Moratti; Rosa Russo
Jervolino ha delegato un assesso-
re («nessuna rottura con Maroni,
farò la nonna», dice). Al ministro
ha mandato un cornetto-Pulci-
nella dello scultore Lello Esposi-
to.Unmossavagamentepolemi-
ca, mentre alla Camera un depu-
tatoPdlhapresentatounamozio-
ne per rimuovere Jervolino.
Al Viminale c’era anche Bertola-
so; Maroni assicura che i prefetti
delle trecittàalprossimoCdmsa-
rannonominati commissari stra-
ordinari per l’emergenza Rom.
Ma c’è davvero o solo in tv?  n.l.
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L’INTERVISTA L’Europarlamentare socialista: sostenere le città per affrontare emergenze come quelle dei campi

Martin Schulz: «I Rom non vanno ghettizzati
Si usino i fondi Ue per politiche di integrazione»

La commissione Giustizia Libertà e Sicurezza Ue
aspetta al varco l’Italia nel confronto

tra le misure prese e le normative europee

L’Espresso si scusa,Loie-
ro non è indagato nell’in-
chiesta sull’eolico. Ma il
presidente della regione
Calabriaattacca:«C'è inat-
tountentativodidelegitti-
mazioneneimieiconfron-
ti. Il danno dell'articolo è
irrisarcibile, la smentita
non avrà lo stesso effetto
mediatico in tutta Italia».
L'Espresso aveva sostenu-
tocheLoiero fosse indaga-
to per la vicenda dell'eoli-
co in Calabria e che ordis-
seoscuremanovrenellare-
centecampagnaelettorale
per trasferire voti dal cen-
trosinistra al centrodestra.
«Il problema vero - sostie-
ne Loiero - è che in campo
c'è la volontà, da parte di
forze oscure, di demolirmi
politicamente, proprio
perché in Calabria sono di
ostacolo a gruppi di inte-
resseealleconsorteriepoli-
tico- affaristiche e perché
mi oppongo alla penetra-
zione della criminalità or-
ganizzata nella pubblica
amministrazione».

Maroni si mette contro l’Europa
«Non accetteremo pressioni indebite». Ma resta il caos sulle badanti

Una stretta di mano tra un uomo di carnagione chiara ed uno di carnagione scura durante un corteo Foto di Cesare Abbate/Ansa

«Demonizzare il diverso o parla-
re di deportazioni di massa può
portare a conseguenze devastan-
tiper tutti. È compitodellapoliti-
ca evitarequesta deriva». Aparla-
reè MartinSchulz,presidentedel
gruppodelPseall’Europarlamen-
to.
Bruxelles ha condannato gli
episodi di violenza che
hanno avuto come vittime i
Rom. In che modo l’Europa
dovrebbe farsi carico di una
problematica così
complessa?
«Mi faccia innanzitutto chiarire
che chiedendo un dibattito nel-
l’auladelPEilmioGruppohavo-
luto cogliere l’occasione degli in-
tollerabili fatti accaduti in Italia
per affrontare un tema europeo.
Nessuna ingerenza gratuita nella
politica italiana, nessun attacco
demagogicocontrol’attualemag-
gioranza, come certi giornali, per
fortuna per pochi lettori, hanno
scritto. Certo, non si può non
constatarechealcuniaccenti esa-
sperati della campagna elettorale
hannogettato benzinasul fuoco,
e le conseguenze rischiano di
mettereindifficoltàproprio ilgo-
verno che adesso deve gestire la
situazione. Ma la nostra richiesta
di dibattito alla presenza della
Commissione voleva affrontare
una tematica europea e capire
quali sono imezzi cheabbiamo a
disposizioneperrispondereades-
sa inmodoserioecoordinato.Fa-
cendo collaborare l’UE con i go-
verni e gli enti locali, e preveden-
do politiche lungimiranti di me-
dio termine in materia sociale,
economica,di urbanistica ed edi-
liziaabitativa,educazionee inter-
culturalità».
Lei ha sostenuto con forza
che, in Italia ma non solo, la
comunità Rom ha bisogno di
immediato aiuto.
«La comunità Rom è presente in
varia misura nei 27 Paesi Ue. In

Italia, come osservato dal Com-
missario Spidla, non è certo la
più numerosa. In tutto, contia-
mo 6 milioni di Rom nell’Ue. Sa-
rebbe peraltro bene ricordare che
non tutti i Rom posseggono un
passaporto romeno, anche se

molti giunti di recente nel vostro
paese lo hanno fatto in prove-
nienza dalla Romania. Molti altri
vivono in Italia da anni, alcuni
con la nazionalità italiana; altri
ancora sono fuggiti da tragedie
orrende, come la guerra nella
ex-Jugoslavia. A parte rare ecce-
zioni, la popolazione Rom è so-
vente marginalizzata e discrimi-
nata, nella migliore delle ipotesi
tollerata, ma non è oggetto di
uno sforzo strutturale di integra-
zione. È evidente come dalla
ghettizzazione nascano poi il de-
grado materiale e sociale e matu-
ri un terreno fertile per i compor-
tamentideviantidiunaminoran-
za,daunaparte,eper l’intolleran-
za e la paura del diverso, dall’al-
tra. Queste situazioni, lo ripeto,
hanno bisogno di un drastico
cambio di rotta e di politiche a
lungo termine. Ma in situazioni
di emergenza come quelle di Na-
poli o di Roma, occorre uno sfor-
zoimmediato,chehochiestoan-
che alla Commissione. Bisogna
sostenere finanziariamente le
aree metropolitane, così come i
comuni di piccole e medie di-
mensioni, nell’affrontare i pro-
blemi più urgenti, in particolare
quelli igienico-sanitari legati agli
insediamenti Rom».
Non c’è il rischio che si
determini nell’opinione
pubblica europea, come sta

avvenendo in Italia,
l’assioma Rom uguale
criminale?
«Io credo che una delle funzioni
dellapoliticaediun’azionedigo-
verno responsabile sia proprio
quella di evitare questo tipo di
amalgama,dalleconseguenzede-
vastanti per tutti. Demonizzare il
diverso o parlare di deportazioni
di massa non risponde allo sco-
po. Il 2008 è l’anno europeo del
dialogo multiculturale. Le Istitu-
zioni dell’Unione ma anche tan-
ti Paesi membri ed enti locali,
hannoorganizzatoavvenimenti,
inauguratoprogetti,promossodi-
battiti. La ricetta è dialogo, dialo-
go, dialogo. Anche le comunità
Rom debbono fare la loro parte,
cooperare per trovare i modi per
una convivenza che ci arricchi-
sca tutti. Noi vogliamo promuo-
vere lo sviluppo di una strategia
europea per l’integrazione dei
Rom, alla quale lavoriamo con
un apposito gruppo di lavoro sin

dall’allargamento dell’Ue nel
2004.Allargamentoche,conla li-
beracircolazione dei cittadini co-
munitari,hacreatonuoveoppor-
tunità per tutti, ma che ci ha po-
sto anche di fronte ad alcune sfi-
de, che dobbiamo affrontare in
sede comune. Vogliamo definire
azioniconcreteperché iRompos-
sanosentirsicittadiniapienotito-
lonell’Ue.Cittadiniattivieparte-
cipi, con diritti e doveri, il che si-
gnifica anche che chi delinque
devepagare ilprezzodelsuocom-
portamento».
Al di là dello sviluppo di
politiche sociali inclusive,
non è compito delle forze
progressiste sviluppare
anche una battaglia
culturale contro ogni forma
di demonizzazione etnica? E
se sì, su che basi dovrebbe
svilupparsi questa battaglia
culturale?
«La risposta alla prima domanda
è ovviamente positiva. Il Gruppo
Socialista al Parlamento europeo
ha fatto della battaglia contro
ogni formadi razzismo,antisemi-
tismoe xenofobia una dellaprio-
rità della presente legislatura.
Non possiamo mai sentirci al ri-
parodai mostri che abbiamo con
successodebellato60annifa, suc-
cesso di cui l’Ue è figlia. La nostra
azione si articola su molti fronti:
la lotta contro l’intolleranza e

l’estremismo, l’uguaglianza nel-
l’accesso all’educazione e all’oc-
cupazione, la promozione della
cittadinanza e della partecipazio-
nepoliticaa tutti i livelli, il rispet-
to dei diritti fondamentali, la
comprensionereciprocatradiver-
se culture. Abbiamo sostenuto
conforza ladefinizionedi sanzio-
ni penali uniformi in tutti i Paesi

membri per i reati di razzismo,
antisemitismoexenofobia.Lade-
cisione quadro in materia è ora
in attesa di approvazione in seno
al Consiglio dei Ministri dell’Ue.
Inoltre, siamo da sempre in pri-
ma fila nella lotta ad ogni forma
didiscriminazione.Abbiamopro-
mosso l’adozione delle direttive
del 2000 contro le discriminazio-
ni su base di genere e su base raz-
ziale sui luoghi di lavoro e siamo
oraimpegnatiacontrollarne l’ap-
plicazione. Occorre però andare
oltre: ecco perché abbiamo chie-
sto anche questa settimana con
forza alla Commissione Ue di te-
ner fede ai suoi impegni e di defi-
nire un progetto di direttiva
“orizzontale”, che vieti le discri-
minazioni di ogni tipo, non solo
sui luoghi di lavoro, ma in ogni
settore della vita dei cittadini e
delle cittadine dell’Unione euro-
pea».

L’Anm: il reato di immigrazione clandestina non
porterà nemmeno un’espulsione in più, piuttosto
costi enormi e un appesantimento delle strutture
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Loiero non è indagato
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«È inaccettabile
demonizzare
il diverso o parlare
di deportazioni
di massa»

«Alcuni accenti
esasperati della
campagna elettorale
in Italia hanno gettato
benzina sul fuoco»

C’è uno scontro
nel governo
tra Maroni
la Carfagna
e La Russa
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